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In questo numero:
• la disapplicazione delle sanzioni per obiettiva incertezza
normativa;
•  l’istituto  della  rimessione  in  termini  nel  processo
tributario;
• le note di variazione IVA nel regime speciale per il settore
editoriale;
• le note di variazione IVA a seguito della stipula di un
accordo transattivo di natura dichiarativa;
• la mitigazione delle responsabilità in capo al Caf o al
professionista in caso di visto infedele;
• la rivalutazione dei beni d’impresa;
•  ISA  (Indici  sintetici  di  affidabilità  fiscale  2019)  –
Istruzioni, parte generale;
• la Flat tax per i pensionati residenti all’estero che si
trasferiscono in una piccola città del Mezzogiorno;
•  l’obbligo  di  memorizzazione  elettronica  e  trasmissione
telematica dei corrispettivi.

Riforma  della  tassazione
degli  utili  derivanti  dalle
partecipazioni  qualificate.
Disciplina  transitoria  anche
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per  le  delibere  di  utili
entro il 31.12.2017
Con la Legge di Bilancio 2018 è stato modificato il regime
fiscale  applicabile  ai  dividendi  conseguiti  al  di  fuori
dell’esercizio  dell’attività  d’impresa  estendendo  alle
partecipazioni qualificate il regime già previsto per quelle
non qualificate (1). Tuttavia, la stessa legge ha previsto uno
specifico  regime  transitorio.  Su  tale  ultimo  aspetto,  con
risoluzione 56 del 6 giugno 2019, l’Agenzia delle entrate ha
fornito  importanti  precisazioni  riguardo  la  tassazione  dei
dividendi derivanti da partecipazioni qualificate distribuiti
sulla base di delibere adottate fino al 31 dicembre 2017.
In  particolare,  l’Agenzia  ritiene  che  la  volontà  del
legislatore, espressa per mezzo del comma 1006, dell’articolo
1, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio
2018),  sia  quella  di  salvaguardare  il  previgente  regime
fiscale degli utili formati in periodi d’imposta precedenti
rispetto all’introduzione del nuovo regime fiscale introdotto
dalla legge di bilancio 2018, anche alle distribuzioni di
utili deliberate entro il 31 dicembre 2017

Cessione  di  bovini  e  suini
vivi: confermate per il 2019,
con effetto dal 1° gennaio,
le  percentuali  di
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compensazione IVA 2018
Le percentuali di compensazione per gli animali vivi delle
specie bovina e suina  fissate, rispettivamente, nella misura
del 7,65 per cento e del 7,95 per cento dall’art. 1, comma 2,
del citato decreto del 26 gennaio 2016 si applicano  anche
nell’anno 2019.

La  conferma  dell’innalzamento  delle  percentuali  di
compensazione  è  contenuta  nel  decreto  29  marzo  2019  del
ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze,  pubblicato  sulla
Gazzetta Ufficiale del 4 giugno 2019.

R&S:  i  costi  per  le
prestazioni
dell’amministratore
nell’attività  di  ricerca  e
sviluppo  sono  eleggibili  al
credito d’imposta
Le  spese  sostenute  nell’ambito  dell’attività  di  ricerca  e
sviluppo  imputabili  all’amministratore  sono  eleggibili  al
credito d’imposta R&S di cui all’articolo 3 del decreto-legge
23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge  21  febbraio  2014,  n.  9,  e  successive  modifiche  e
integrazioni (da ultimo dall’articolo 1, commi 70-72, della
legge 30 dicembre 2018 n. 145). Resta inteso che l’attività
svolta deve essere adeguatamente comprovata e il compenso è
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agevolabile  solo  per  la  parte  che  remunera  l’attività  di
ricerca effettivamente svolta dall’amministratore. È quanto si
ricava dalla risposta n. 182 del 6 giugno 2019, con la quale
la Agenzia delle entrate si è pronunciata in merito ad una
istanza  presentata  da  una  società  che,  in  assenza  di
dipendenti  e  collaboratori,  svolge  l’attività  di  ricerca
esclusivamente  mediante  il  lavoro  del  socio  unico,  nonché
amministratore unico della società stessa.

Via Giorgione n. 106, Roma. A
decorrere dal 15 giugno 2019
è  l’indirizzo  della  nuova
sede  legale  dell’Agenzia
delle entrate
In considerazione dell’imminente conclusione delle operazioni
di trasferimento in Via Giorgione n. 106 degli uffici centrali
dell’Agenzia, attualmente ubicati in Via Cristoforo Colombo n.
426 c/d, con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 6 giugno 2019, individuata la data di decorrenza
della  nuova  sede  legale.  Nel  dettaglio,  il  provvedimento
stabilisce che «A decorrere dal 15 giugno 2019, la sede legale
dell’Agenzia  delle  entrate  è  trasferita  da  via  Cristoforo
Colombo n. 426 c/d a Via Giorgione n. 106, Roma.»
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Manufatti  su  area  demaniale
non  iscritti  in  bilancio.
Esclusa la rivalutazione dei
beni
Non si possono rivalutare i manufatti utilizzati nell’ambito
della  concessione  demaniale  non  iscritti  in  bilancio,  in
quanto realizzati da precedenti concessionari, e oggetto di
devoluzione  gratuita  in  favore  dello  Stato  al  termine  di
scadenza della concessione. La classificazione contabile dei
beni  tra  quelli  di  terzi  e  la  conseguente  mancata  di
iscrizione  in  bilancio  non  consente  di  fruire
dell’agevolazione  della  rivalutazione  beni  d’impresa  in
relazione a beni che insistono su area demaniale e che saranno
devoluti  gratuitamente  allo  Stato  al  termine  della
concessione. Questa in sintesi la risposta ad interpello n.
180 del 4 giugno 2019.

Sopravvenuto  accordo
transattivo  di  natura
dichiarativa.  Nota  di
variazione IVA entro un anno
dall’operazione originaria
Ai  fini  dell’emissione  delle  nota  di  variazione  IVA  in
diminuzione,  il  sopravvenuto  accordo  transattivo  di  natura
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dichiarativa è riconducibile agli eventi «simili» di cui al
comma 2 dell’articolo 26 del D.P.R. n. 633 del 1972 al quale
si applica il limite temporale di cui al successivo comma 3
dell’articolo 26 del D.P.R. n. 633 del 1972. In pratica, la
variazione non può essere effettuata dopo il decorso di un
anno dal momento di effettuazione delle operazioni originarie.
Questo  è  quanto  precisano  le  Entrate  con  la  risposta  ad
istanza di interpello del 3 giugno 2019, n. 178.

Scontrino  elettronico  2019.
Come  individuare  il  volume
d’affari cui la norma associa
l’obbligo  di  memorizzazione
elettronica  ed  invio
telematico  dei  corrispettivi
a decorrere dal 1° luglio
Con risoluzione n. 47 E dell’8 maggio 2019, l’Agenzia delle
Entrate in relazione a quanto indicato dall’articolo 2, comma
1, del D.Lgs. n. 127 del 2015, precisa come vada individuato
il  volume  d’affari  cui  la  norma  associa  l’obbligo  di
memorizzazione  elettronica  ed  invio  telematico  dei
corrispettivi a decorrere dal 1° luglio 2019. In particolare,
nel documento di prassi evidenziato, in assenza di specifiche
indicazioni contenute nell’articolo 2 del D.Lgs. n. 127 del
2015, per «volume d’affari» non può che intendersi quello di
cui all’articolo 20 del decreto IVA, a mente del quale: «Per
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volume  d’affari  del  contribuente  s’intende  l’ammontare
complessivo delle cessioni di beni e delle prestazioni di
servizi  dallo  stesso  effettuate,  registrate  o  soggette  a
registrazione con riferimento a un anno solare a norma degli
artt. 23 e 24, tenendo conto delle variazioni di cui all’art.
26. …».

Pensionati  che  dall’estero
trasferiscono  la  residenza
nei piccoli Comuni del Sud-
Italia.  Pronte  le  regole
delle  Entrate  per  l’imposta
sostitutiva al 7%
Arrivano  le  istruzioni  dell’Agenzia  delle  Entrate  per  i
contribuenti titolari di pensioni estere che trasferiscono la
residenza fiscale in Italia, in uno dei Comuni appartenenti al
territorio  delle  Regioni  Sicilia,  Calabria,  Sardegna,
Campania,  Basilicata,  Abruzzo,  Molise  e  Puglia,  con
popolazione non superiore a 20mila abitanti, beneficiando in
tal modo di un’imposta sostitutiva pari al 7% da applicarsi a
qualsiasi categoria di reddito prodotto all’estero. L’opzione
è valida per i primi 5 anni successivi a quello in cui essa
viene esercitata, a patto che non si verifichino le condizioni
che  possono  determinarne  la  revoca.  Tale  disposizione,
introdotta con la Legge di bilancio 2019, è finalizzata a
favorire gli investimenti, i consumi ed il radicamento nei
Comuni  del  Mezzogiorno  con  determinate  caratteristiche
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demografiche, da parte di soggetti non residenti, non solo
stranieri  ma  anche  italiani,  che  percepiscono  redditi  da
pensione di fonte estera. Con il provvedimento di oggi (31
maggio 2019) del direttore dell’Agenzia delle Entrate sono
definite le modalità di esercizio e revoca dell’opzione, la
cessazione  degli  effetti,  le  modalità  di  versamento
dell’imposta  sostitutiva  nonché  la  fonte  informativa  per
individuare i Comuni aventi le caratteristiche previste dalla
norma.


